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Gentile Sig. Filoso,
in relazione alle elezioni per il rinnovo dei Comites, trasmetto qui di seguito il testo del 
nuovo messaggio dell’Ambasciatore Gian Lorenzo Cornado, per la cortese pubblicazione 
su Il Postino nelle settimane del 23 e del 30 marzo p.v..
Grazie e con i migliori saluti,
Giorgio Taborri
 
 Messaggio dell’Ambasciatore d’Italia Gian Lorenzo Cornado ai cittadini italiani che hanno 
presentato domanda di partecipazione al voto in vista delle elezioni per il rinnovo dei 
Comites.
 
Cari cittadini italiani,
 
l’Ambasciata d’Italia inviera’ per posta a casa, a tutti coloro che ne hanno fatto richiesta, 
il plico contente la scheda elettorale per votare alle elezioni per il rinnovo del Comites. Si 
tratta di una votazione molto importante che vi consentira’ di scegliere coloro che vi rap-
presenteranno di fronte all’Ambasciata e alle autorita’ italiane nei prossimi cinque anni.
 Non appena riceverete il plico elettorale, vi invito a restituire al piu’ presto la scheda votata 
per posta all’Ambasciata utilizzando la busta preaffrancata e seguendo le procedure indicate 
nel pro-memoria che vi  verra’ inviato, tenendo presente che la scheda dovra’ pervenire 
all’Ambasciata entro e non oltre il 17 aprile.
 L’appuntamento di aprile e’ un appuntamento con la storia della comunita’ italiana in Canada 
perche’ quelle di aprile saranno le prime elezioni per il rinnovo del Comites  organizzate 
dal Governo italiano grazie all’autorizzazione concessa dal Governo canadese. Attraverso 
il vostro voto potrete quindi mostrare il vostro legame con il nostro Paese, con la lingua e 
la cultura italiana e contribuire alle scelte degli italiani che vivono in Canada.
 Per questo rinnovo il mio caloroso invito a tutti voi: non mancate quest’occasione, fate 
sentire la vostra voce, votate!
 
Gian Lorenzo Cornado
Ambasciatore d’Italia in Canada

Editor’s Notes

1. On the last issue of Il Postino page 16 the Association Sicula’s Logo was omitted errone-
ously and we apologize for the error.
2. The reason why the Italian Canadian Community Centre, Cultural Centre and Histori-
cal Society logos were inserted on page 16 is that the three organizations supported the 
Children’s Carnival event by paying $550.00 for the publication of the back page with no 
cost to the committee.
3. Some of the Association Logos published were blurry and not to standard because the 
logos were published as submitted by the committee and the Postino Stff did not create 
the images.
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HELPLESSLY COOL MASTROIANNI 
DEFINED STYLE

If an actor ever truly embodied the word 'style,' 
Marcello Mastroianni was that man. The suave 
Italian and the word became one and the same 
after his career-defining turn as playboy journalist 
Marcello Rubini in Federico Fellini's La Dolce 
Vita, an exposé of Rome’s wealthy socialites and 
partygoers. His other work includes 8 ½; Divorce, 
Italian Style; Marriage, Italian Style; and Yesterday, 
Today and Tomorrow. He is one of only three 

actors to win Best Actor twice in Cannes and 
was thrice nominated for the Academy Award 
for Best Actor.

For an actor so accomplished, Mastroianni 
preferred the theater to the screen.

“The stage—I love it!" he declared. "Film is 
bad for actors—we go soft. I do plays to clean 
myself. Inside and out. It's like a cure."

Further to his point, Mastroianni once ob-

served of studio films: “They come for you in 
the morning in a limousine; they take you to 
the studio; they stick a pretty girl in your arms...
They call that a profession? Come on!”

On stage or screen, or off of both, his style 
wasn’t an act. Legend has it that Mastroianni 
once owned thirty-seven suits–none of which 
had he never worn. Just in case, I suppose. But 
his taste in clothes, whether he wore them or 
not, was always impeccable, and classic. This 
taste extended to his automotive predilections as 
well: Mastroianni drove a number of stylish cars, 
both on-screen and off.

In La Dolce Vita, Mastroianni memorably 
drove both a wonderful Triumph TR3A and a 
Lancia Flaminia Convertible. In Yesterday, To-
day, and Tomorrow, Sophia Loren lets Mastroi-
anni drive her 1963 Rolls-Royce Silver Cloud 
III Convertible. Loren, shall we say, "distracts" 
Mastroianni when they are out for a drive, and 
he crashes the car, damaging its fender. Doubt-
less, many of the ticket holders to those films not 
only coveted those cars but also the life of the 
man driving them.

Off-screen, women and cars featured promi-
nently in Mastroianni' life, and he was particu-
larly fond of Maseratis and Lancias.He owned 
two early-series Maserati Quattroportes–sedans 
that were driven by the most important industri-
alists and film stars of the day. Perhaps his most 
significant ride was the 1964 Lancia Flaminia 
2800 3C SS “Double Bubble." It was the very 
first car from the new series and was ordered new 
by the actor. The car was also the Turin Motor 
Show display model, but Mastroianni did not 
like the color when he first saw it and so he had 
it repainted in a dark chestnut shade of brown.

Towards the end of his career, while perform-
ing at Milan’s Teatro Nuovo, Mastroianni was 
able to sit once again at the wheel of the Lancia 
and was visibly moved by being in his old car 
again. Few cars can be considered iconic, but the 
Lancia, like its former owner, is one of them and 
is a perfect example of the word style, just like its 
former owner.

by Benjamin Shahrabani
courtesy of Petrolicious
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DEPUTATI PD ESTERO: L’ITALIA SI E’ DATA 
UNA GUIDA AUTOREVOLE E SICURA

Il voto che abbiamo dato a Sergio Mattarella 
è nato dalla profonda convinzione di eleg-
gere alla più alta carica dello Stato un uomo 
dotato di un profilo limpido, di una com-
petenza costituzionale solida, di un provato 
senso della legalità e della giustizia, di uno 
stile sobrio e al tempo stesso autorevole. 

Il lascito istituzionale, politico e morale 
del Presidente Napolitano passa in buone 
mani. Il sistema democratico italiano, messo 
in questi anni a dura prova dall’acutezza 
della crisi economica e sociale, dal logo-
ramento della politica e dall’inefficienza 
dell’apparato istituzionale e amministrativo 
rispetto alle necessità più sentite, trova in 
Mattarella un riferimento affidabile e una 
guida esperta e sicura.

Per gli italiani all’estero, che sono in 
simbiosi costante con l’immagine che il 
Paese riesce a trasmettere di sé nel mondo, 

il profilo di dignità e di autorevolezza del 
nuovo capo dello Stato rappresenta un 
motivo di orgoglio per le proprie origini  e 
di accreditamento nell’opinione pubblica 
internazionale. 

La scelta del PD di proporre alle altre 
forze politiche e parlamentari un nome con-
diviso da tutte le sue componenti non rientra 
in una logica di partito, ma rappresenta un 
atto dovuto di responsabilità democratica e 
un contributo ragionato e utile alla stabilità 
di una legislatura dalla quale dipendono la 
ripresa del Paese e la riforma del suo assetto 
istituzionale.

La giusta soluzione che si è dato a questo 
delicato passaggio è anche la cura migliore 
per superare le tensioni che si sono mani-
festate con alcune forze politiche, che pur 
dall’opposizione stanno concorrendo al 
cammino delle riforme. Nessuno ha soll-

evato obiezioni sulla qualità e rispondenza 
della scelta compiuta. Appena due anni fa 
per compiere lo stesso passo si è arrivati 
sull’orlo di una drammatica crisi politico-
istituzionale che si è potuta superare solo 
per lo spirito di sacrificio di Giorgio Napoli-
tano. Questa elezione, per altro, cade in un 
momento in cui s’intravedono segnali di 
ripresa che devono essere assecondati con 
la stabilità politica, l’efficacia dell’azione 
di governo e l’approdo delle riforme indis-
pensabili per rendere il Paese più moderno 
e veloce. Siamo fiduciosi che sotto la guida 
equilibrata ed esperta del Presidente Mat-
tarella ognuno saprà rispondere alle sue 
responsabilità, concorrendo a far ritornare 
l’Italia nel posto che merita.

I deputati PD Estero: Farina, Fedi, Garavini, 
La Marca, Porta

PARTECIPARE AL RINNOVO DEI COMITES 
PER IL BENE DELLE COMUNITÀ E PER UN 

PIU’ FORTE RAPPORTO CON L’ITALIA
L’On. Francesca La Marca è intervenuta a 
Toronto in occasione del secondo ciclo di 
incontri con le comunità canadesi organiz-
zato dall’Ambasciatore Cornado e dai con-
soli delle diverse circoscrizioni per sostenere 
la partecipazione degli elettori italiani alle 
elezioni di rinnovamento dei COMITES, 
previste per il 17 di aprile. Gli incontri, in 
particolare, sono finalizzati ad accrescere il 
numero delle iscrizioni negli elenchi degli 
elettori che, come è noto, è una condizione 
prevista dalla nuova normativa per esercitare 
il voto per corrispondenza.

L’evento di Toronto si è svolto la sera del 
26 febbraio al Columbus Centre alla presenza 
di diverse decine di persone ed è stato aperto 
dal Console Pastorelli e dall’Ambasciatore 
Cornado, ai quali ha fatto seguito l’intervento 
dell’On. La Marca.

Dopo avere ringraziato gli intervenuti per 
la loro presenza e l’Ambasciatore e il Con-
sole per il loro intenso e costante impegno, 
l’On La Marca, richiamando il precedente 
appuntamento, ha ricordato che “il senso di 
questo secondo incontro non è cambiato in 
questi mesi, semmai è diventato ancora più 
chiaro. Siamo chiamati a dare alle comunità 
dei cittadini italiani all’estero una rinnovata 
rappresentanza di base dopo una fase di vera 

e propria sospensione della democrazia, 
che si prolunga ormai da sei anni, vale a 
dire da quando è scaduto il primo mandato 
dei COMITES eletti nel 2004 con la nuova 
legge. Una sospensione che ha coinvolto 
anche il CGIE, la cui formazione è legata con 
un cordone ombelicale ai COMITES”. 

La parlamentare ha ricordato le vicis-
situdini intervenute riguardo alla data delle 
elezioni, spostate di alcuni mesi per consen-
tire un allargamento della partecipazione al 
voto. Il Ministero degli Esteri non ha rite-
nuto di poter riaprire i tempi di presentazione 
delle liste per timore di un contenzioso che 
avrebbe ulteriormente paralizzato il voto. 
«Certo – ha aggiunto - se si fosse evitato 
di dare un’impressione di incertezza nella 
interpretazione delle norme e di fare, come 
al solito, un passo avanti e uno indietro, 
sarebbe stato meglio. In più occasioni ho 
detto e scritto che gli italiani che vivono 
in altre realtà del mondo si sono abituati 
ad avere una sola parola dalle pubbliche 
amministrazioni con le quali hanno a che 
fare e soffrono quando si trovano di fronte 
a contraddizioni e a continui ripensamenti. 
Ora, ad ogni modo, dovremmo essere alla 
fine di questa storia travagliata e dobbiamo 
fare in modo che tutte le energie siano rivolte 

ad una conclusione positiva, che consenta 
alle nostre comunità di avere rappresentanze 
rinnovate e attive».

L’On. La Marca, esortando i presenti 
a farsi promotori di un’ampia iscrizione 
nelle liste degli elettori, ha concluso ricor-
dando l’appello del Presidente Mattarella 
a concorrere, come forza viva della grande 
comunità italiana, che è dentro e fuori i 
confini nazionali, a ricollocare l’Italia entro 
quell’orizzonte di speranza dal quale in 
questi anni si è allontanata per l’incidenza 
della crisi. «Sono certa che la comunità 
italiana in Canada giovane, ben integrata, 
gelosa della sua identità, grazie anche al 
multiculturalismo, saprà rispondere con 
convinzione e generosità all’appello, dando 
il suo contributo alla ripresa dell’Italia e 
continuando a fare attivamente la sua parte 
per lo sviluppo del Canada, di cui siamo 
una componente vitale». 

Hanno fatto seguito numerosi inter-
venti da parte dei presenti che hanno toc-
cato diversi temi relativi all'importanza del 
voto, al ruolo che svolgono i COMITES, 
alla necessità di sensibilizzare l'Italia e gli 
italiani al ruolo dei Comites in Canada, ed 
altro ancora.

Francesca La Marca
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L’angolo di Angelo Filoso

Siamo tutti consapevoli che l’art. 21 della 
Costituzione Italiana, in tutela della “libertà 
di stampa” recita: “Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione.”

Ma, allo stesso modo, ognuno di noi è 
a conoscenza che il concetto di diritto deve 
necessariamente coesistere con il concetto 
di "limite". Le varie sfere giuridiche, infatti, 
limitandosi tra loro, cercano di mantenere 
quell'equilibrio in grado di realizzare una con-
vivenza civile e ordinata. È quindi da esclu-
dere che la Costituzione, enunciando il diritto 
di libera manifestazione del pensiero, voglia 
consentire quelle attività in grado di turbare 
proprio l’ordinata convivenza civile.

Esistono infatti limiti precisi e severi 
alla libertà di manifestazione del pensiero; 
e a questi limiti per chi esprime un proprio 
pensiero corrispondono altrettanti diritti a 
tutela dei singoli, quali ad esempio la riser-
vatezza, il segreto a tutela di interessi pub-
blici o privati e, infine, il diritto all’onore, 

da intendersi sia come diritto alla dignità, 
sia come diritto alla reputazione.

Fatta questa dovuta introduzione, siamo 
rimasti estremamente sconcertati, allibiti, 
basiti quando ci sono capitate tra le mani 
le pagine di un giornale di Montreal “Il 
Cittadino Canadese” che il 18 febbraio di 
quest’anno, riprendendo una frase con cui 
Renato Brunetta ha definito il nostro Presi-
dente del Consiglio Matteo Renzi “Un bullo 
in piena crisi di nervi” ha colto l’occasione, 
nascondendosi dietro la summenzionata 
“libertà di stampa” per snocciolare una 
inutile, quanto irritata giaculatoria, farcita 
di invettive scomposte, contro lo stesso 
Presidente Renzi.

Un articolo in cui lo stesso Renzi viene 
definito dall’autore dell’articolo come un “...
bulletto del quinto anno, tipico rappresen-
tante d’istituto”, che ha una “ ... espressione 
da Stalin in carriera” e che “ ... tira fuori il 
coniglio che c’è in lui” con comportamenti 
tipici “... del bulletto di quinta professionale 
all’interrogazione trimestrale”.

Il nostro Ambasciatore Gian Lorenzo 
Cornado, ha replicato a tanto, il 25 febbraio, 
in un incontro sul rinnovo dei COMITES, 
tenutosi a Montreal al centro Leonardo da 
Vinci, prendendo le distanze non dal dissenso 
politico espresso con tanta acredine, ma solo 
dalle modalità e dalle invettive personali usate 
contro il nostro Presidente del Consiglio, espli-
cando, a nostro avviso, il suo mandato profes-
sionale nel migliore dei modi.

“L’Ambasciatore” – come è scritto anche 
nella definizione di Ambasciatore nell’ambito 
dell’articolo pubblicato nell’edizione del 4 
marzo de “Il Cittadino Canadese” – infatti, 
“rappresenta il Capo dello Stato. Suoi com-
piti sono: proteggere gli interessi nazionali 
e dei suoi cittadini sul territorio straniero ... 
“. E’esattamente quello che l’Ambasciatore 
Cornado si è limitato a fare: proteggere gli 
interessi del proprio concittadino Matteo Renzi 
(che prima ancora di essere il Presidente del 
Consiglio dei Ministri Italiano e il Segretario 
Politico del partito che ha raccolto oltre il 40% 
delle preferenze alle scorsa tornata elettorale 
è un Cittadino Italiano) in territorio Canadese 
da un attacco che ne ha minato ripetutamente 
la dignità e la reputazione.

Tutto qui. Senza alcuna valenza politica. 
Ed ecco pronta la reazione, ancora una volta 
personale e scomposta da parte del giornale in 

questione. Per il solo fatto di aver dissentito 
dalle esternazioni dell’autore dell’articolo, 
svolte contro Renzi e non contro la politica 
di Renzi, il nostro Ambasciatore in terra 
canadese, viene definito “goffo” per essersi 
esibito, a loro dire, “ ... in un doppio salto 
carpiato (dialettico), degno del miglior tra-
pezista del Festival di Montecarlo”.

Tanto, per il solo fatto di aver espresso 
il proprio, personale, fondato timore che 
articoli come quello pubblicati il 18 feb-
braio avrebbero potuto rischiare di nuocere 
all’immagine del nostro Paese in Canada!

Così, si tocca il fondo. Come giornalisti, 
chiediamo scusa ai lettori di questa testata e 
a tutti coloro che si sono trovati tra le mani 
questo articolo: chiediamo scusa, perché 
abbiamo sempre fatto del giornalismo – e 
delle connesse libertà di parola e libertà di 
stampa – uno strumento di informazione 
obiettivo e serio al servizio della collettività 
e non di personali isterismi incontrollati.

Chiediamo scusa e prendiamo anche noi 
le dovute distanze da questo modo arrogante 
e distorto di “fare informazione”: non cre-
diamo che questo sia quello che un lettore 
informato chiede a un giornale.

Crediamo fermamente nelle libertà di parola 
e di stampa, ma rifuggiamo ogni attacco per-
sonale che non aggiunge alcun “quid pluris” 
all’informazione, screditando irrimediabilmente 
l’intera categoria professionale.

E’ vero che “ ... la deontologia profes-
sionale ci obbliga a raccontare i fatti, belli 
o brutti che siano”; ma non è assolutamente 
vero che ci consente di esprimere giudizi 
denigratori sulle persone.

E, allora, l’invito è a spegnere i toni, 
evitando inutili diatribe e polemiche che 
non portano a nulla di costruttivo. Le cose 
possono essere dette in mille modi, i toni 
possono essere moderati e i contenuti man-
tenuti nell’alveo di una dialettica corretta e 
composta, senza, per questo, nulla togliere 
alla libertà di stampa o di parola.

Su una cosa siamo assolutamente 
d’accordo con gli autori della testata in esame 
quando, riferendosi al proprio modo di fare 
informazione, affermano: “... non crediamo 
di poter influenzare fino a tal punto la politica 
estera di un grande Paese come il Canada”.

Angelo Filoso
Executive Editor, Il Postino
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Dalla Regione Fondi per I Piccoli Comuni
Pietrucci: stanziati 5 milioni in favore di 
123 centri, un segnale concreto dopo anni 
di dimenticanze.

L’AQUILA. «Il lavoro di raccordo che porto 
avanti da mesi fra le differenti istanze del 
territorio e i vertici regionali nell’ambito 
dello sviluppo delle infrastrutture, sta dando 
i suoi frutti». Questo il commento del con-
sigliere regionale del Pd, Pierpaolo Pietrucci 
(presidente della seconda commissione), 
all’assegnazione di circa 5 milioni di euro 
in favore di 123 piccoli comuni abruzzesi, 
di cui una trentina della provincia aquilana. 
«Dopo anni di “dimenticanze” dei 
precedenti vertici regionali», scrive 
Pietrucci, «ringrazio il presidente Luciano 
D’Alfonso per questa prima risposta con-
creta alle istanze dei Comuni delle aree 

interne, con l’auspicio che l’impegno di 
coordinamento e di compattezza istituzi-
onale instaurato con i colleghi consiglieri 
e con la giunta continui a portare a casa 
risultati di grande rilevanza». Per Pietrucci 
«intervenire in materia di viabilità vuol dire 
sostenere le economie e il futuro dei piccoli 
comuni, dando la possibilità di 
programmare politiche di sviluppo serie 
e definitive. Su questo ho puntato il mio 
programma, su questo sto lavorando». Tra 
i comuni che potranno attingere ai fondi, 
figurano Barete, Bugnara, Calascio, Campo 
di Giove, Canistro, Capitignano, Cappado-
cia, Carsoli, Castellafiume, Castelvecchio 
Subequo, Cerchio, Civita d’Antino, Gioia 
dei Marsi, Magliano dei Marsi, Montereale, 
Morino, Oricola, Pacentro, Pescasseroli, 
Pescina, Pratola Peligna, Prezza, Raiano, 

Rivisondoli, San Vincenzo Valle Roveto, 
Sante Marie, Santo Stefano di Sessanio, 
Scontrone, Scoppito, Scurcola Marsicana, 
Vittorito. Gli amministratori del compren-
sorio aquilano, della Marsica, della Valle 
Peligna, dell’Alto Sangro potranno usufruire 
di circa 40 mila euro. «In questo filone», 
prosegue Pietrucci, «si inseriscono le par-
ticolari attenzioni relative alla ricostru-
zione dell’Aquila, alle crisi industriali su 
cui il vicepresidente Lolli lavora in cerca 
di soluzioni concrete, alle piste ciclabili, 
all’uscita dal commissariamento della 
sanità abruzzese, alla riunificazione delle 
Aziende di trasporto pubblico regionale, 
alle infrastrutture fognarie, ai depuratori e 
ai programmi di recupero per la vivibilità 
dei fiumi».

Editoria, nasce il Diario Paesano il nuovo 
mensile dei Monti Lepini e di Colleferro

I paesi dei Monti Lepini Gavignano, Gorga, 
Montelanico, Carpineto, Segni, Artena e 
Colleferro e la città di Colleferro da Sabato 7 
marzo si arricchiranno di un nuovo prodotto 
editoriale. Il mensile cartaceo, in distribuzi-
one gratuita capillare con 2000 copie, il Dia-
rioPaesano, nato dall’idea e dalla passione 
della giovane editrice Alessandra Lupi, sarà 
diretto dal giornalista Daniele Flavi (nostro 
direttore) con capo redattore Angelo Lupi.

Il diario paesano prenderà forma giorno 
dopo giorno grazie ad un ampia rete di col-

laboratori e ad un forte radicamento sul ter-
ritorio che vuole diventare sin da subito il 
punto di riferimento per i nostri lettori, nel 
quale troveranno notizie di ogni genere dalla 
politica, all’attualità, alla cronaca finanche 
all’approfondimento, alle curiosità ma soprat-
tutto, come si capisce bene dal nome, alle noti-
zie paesane che non trovano spazio altrove.

Troverete il diario paesano in tutti i 
punti d’interesse (bar, stazioni, ospedale e 
farmacie) dei comuni su citati ogni ultima 
settimana del mese. Inoltre, potrete trovarlo 

sempre disponibile on-line in versione pdf 
sul nostro sito partner www.lanotiziah24.
com(basta cliccare in alto a destra sotto la 
voce giornali).

Sabato alle 18 siete tutti invitati alla 
presentazione presso la sala Olimpia del 
Palazzo Baronale di Gavignano.

Ai Colleghi de Il Diario Paesano vanno 
i migliori Auguri di Buon Lavoro dalla 
Redazione de Il Postino

Fonte: La Notizia h24

Pretoro inserita tra I Borghi più Belli d'Italia
Il Comune arroccato sulla Maiella è nella 
guida dedicata a Borghi più belli. In pro-
vincia di Chieti c'è anche Rocca San Gio-
vanni

Un piccolo angolo nascosto dove pace e 
natura regnano sovrane, accanto ad eremi, 
grotte e chiese rinascimentali. Parliamo di 
Pretoro, piccolo Comune della provincia di 
Chieti arroccato sulla Maiella. Il suo nome 
è tra i Borghi più belli d’Italia: club che 
raccoglie e promuove i piccoli centri abitati 
per aiutare a scoprire l’Italia nascosta. Nella 

guida online vengono presentati i principali 
monumenti di Pretoro, a cominciare dalla 
chiesa di Sant ́Andrea Apostolo, (secoli 
XV e XVI), che si trova sulla parte più alta 
dell’abitato. M,a sono soprattutto i vicoletti, 
collegati da scale strette e tortuose che sal-
gono e le case appoggiate le une alle altre 
la particolarità di questo borgo a vocazione 
artigiana. Merita, a circa 8 chilometri, una 
visita alla grotta dell ́Eremita, a 900 metri 
d’altitudine. Nella guida è citata anche la 
Riserva Naturale Valle del Foro. Quanto alla 

tradizione culinaria, da Pretoro non si può 
uscire senza aver assaggiato almeno una 
tra queste specialità: la pasta alla chitarra 
abruzzese, la pecorara con sugo, ricotta, 
melanzane, zucchine e peperoni, l’agnello 
alla brace o la famosa “torta del lupo”, con 
cacao e vino Montepulciano.Tra gli eventi 
del borgo, impossibile non citare Le Notti 
di San Lorenzo, a cavallo del 10 agosto, 
quando Pretoro si illumina e fa festa con 
tanta musica ed eventi, sotto un cielo stellato 
che da qui è ancora più magico.

INTERNET GRATUITO IN PIAZZETTA E DINTORNI
Da quest’anno in piazzetta e dintorni sarà disponibile una connessione wirelles per connettersi ad internet. 
L’accesso sarà possibile previa assegnazione di una username e password presso la Nuova proloco Camigliatello.

Come anticipato da portalesila.it, la Jaflos Informatica ha aperto 
un punto di accesso anche a Camigliatello, grazie alla disponibilità 
della Proloco.
L’accesso, che ricordiamo è completamente gratuito, è presente 
nell’area antistante i locali della Proloco, nel Corso principale di 
Camilgiatello e interessa gran parte della piazzetta.

Sono tre i punti di accesso Jnet in Sila, due a San Giovanni in 
Fiore e uno adesso anche a Camigliatello e che stanno riscuotendo 
molto successo, soprattutto tra i turisti che possono così continu-
are ad usare i loro servizi preferiti, facebook in primis, anche in 
vacanza e ad alta velocità.

by: www.camigliatellosilano.eu

Asssocation Sicula
One of the sponsors of Carnevale dei 

Bambini Missed in the last issue
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October 2015

Il Postino Anniversary Celebration

Societa’ Dante Alighieri 
Congresso Nazionale Italo Canadesi 

Villa Marconi
“25 Aprile 1945”

70mo anniversario della liberazione d’Italia
Presentazione a cura di Orazio Rizzi

Centro Storico Italo Canadese
1026 Baseline Rd

Giovedi 23 Aprile alle 7 pm
Ingresso libero
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Ricapitolando - Capitolo I “ Piacere, mi chiamo ...”
Presentiamoci 

Il mio vero nome non è Selvaggia. Anzi, 
direi che io di “Selvaggia” non ho assolu-
tamente nulla benchè’ ci sia qualcuno che 
sostiene esattamente  il contrario..

Ma poi, il nome, in fondo, che cosa è? 
E’ qualcosa che ci definisce come per-

sone o che ci identifica come indi-
vidui?

Probabilmente, se ci pensiamo 
sopra un momento, nè l’uno nè 
l’altro. Provo a spiegarmi meglio 
...

Anni fa, in Italia, ero al parco 
col mio cane e ad un certo punto, 
mentre ero sconcertata dalla veloc-
ita’ incredibile con cui Dogo (era 
il nome del mio cane) si muove-
sse, nonostante la mole, sentii una 
mamma che chiamava il proprio 
figlio per nome e urlava ”Achil-
leeeeeee”!

Incuriosita da quel nome 
insolito, mi girai, aspettandomi un 
bambino di un certo vigore e pre-
senza fisica, che corrispondesse al 
personaggio epico; mi accorsi subito che, 
in realtà, Achille aveva poco di mitologico. 
Era un bimbetto gracile, con due gambette 
mingherline, gli occhialetti storti sul naso e 
l’aria molto insicura.

Ripresami subito dallo stupore iniziale, 
realizzando in quel momento che non sempre 
i nomi che ci sono dati alla nascita corrispon-
dono alla nostra personalità, con un fischio 
debole e sconcertato richiamai il mio cane, 
pensando tra me e me “ma serve davvero un 
nome proprio per richiamare l’attenzione di 

qualcuno”??...
Quante volte in vita mia mi sono girata se 

qualcuno mi apostrofava “ mi scusi,  ehi tu, 
tesoro, pulce, stella, amore” e, non da ultimo 
alla parola mamma; beh, decisamente la più 

bella, vera, nonchè quella che mi definisce 
meglio come persona, anzi come donna!

Allora, qualcuno si domanderà... perche’ 
Selvaggia?

Perchè lei, Selvaggia, rappresenta tutto 
ciò che io non sono mai stata, ma che avrei 
sempre voluto essere: una giovane donna 

di una bellezza disarmante, 
sfrontata, impavida verso tutto 
e tutti, che resiste a tutto, ma a 
cui nessuno può resistere.

Mi chiedo: avrò mica una 
crisi di mezza età? Comincio 
a chiedermelo sempre più di 
frequente, e non è un buon 
segno!

Alla mia età, un’età dove 
non puoi definirti vecchio 
ma neanche giovane, per 
“evadere” dal mondo della 
quotidianità che ti schiaccia 
e ti soffoca anche quando ti 
fa credere di poterti muovere  
liberamente o respirare a 
pieni polmoni, c’è chi si fa 
l’amante, chi si tinge i capelli 

di viola, chi si compra la Ferrari pur 
potendosi permettere solo una 500 in 
garage e chi, come me, più semplice-
mente, forse banalmente,  si fa chiamare 
Selvaggia!

Pillole di sport
La Juventus esce indenne dallo stadio 
olimpico.

Roma e Juventus hanno pareggiato 1-1 
nel posticipo della 25ma giornata di serie 
A.

Nonostante non abbia vinto nessuno, e’ 
opinione diffusa che il risultato sa un po’ 
di verdetto finale: con 9 punti di vantaggio 
sulla Roma, e con lo scontro diretto a favore, 
finisce probabilmente il discorso scudetto 
2014-2015 soprattutto perche’ la Roma ha 
“steccato” quella che avrebbe dovuto essere 
la partita della vita, giocando con eccessivo 
ardore i primi minuti, con falli che hanno 
rischiato di incattivire la partita, e poi niente 
piu’.

Di contro la Juve ha fatto la partita che 
voleva, amministrando il gioco e rischiando 

il meno possible.
Ne e’ venuta fuori una partita molto tat-

tica, senza parate dei portieri, una vera e 
propria dimostrazione di che esempio di 

noia sia diventato il campionato di serie 
A italiano.

Personalmente credo che i giochi scu-
detto non siano ancora chiusi per il sem-
plice motivo che la Juve continua a lasciare 
per strada punti scudetto, come successo 
a Cesena e Roma. Se avesse mantenuto il 
vantaggio in entrambe le partite, come era 
nelle proprie possibilita’, oggi avrebbe 4 
punti in piu’…….ma le cose sono andate 
diversamente.

E’ soprattutto l’incapacita’ finora 
dimostrata dalla Juve di non sfruttare i 
match balls a disposizione che mi porta 

a dire che il discorso scudetto e’ ancora 
aperto.

By: Oerre 

FIREWORKS!!
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ANTONIO PRINZO

ANTONIO ROMEO

CORRADO NICASTRO

DARIO CATANA

DELIO D’ANGELO

OLIMPIA D’ANGELO

DILETTA BENETTI

MARIANO CARROZZA

FRANCESCO DI CANDIA

GIUSEPPE PASIAN

Ambasciata d’Italia

A seguito della riunione del 27 c.m. del Comitato 
Elettorale Circoscrizionale, costituito con decreto 
consolare n.7/2014, è stata verificata, ai sensi 
dell’art.16 del D.P.R. n. 395/2003, l’ammissibilità 
della lista denominata “LISTA OTTAWA ITALIA” 
contraddistinta con il numero d’ordine 1, formata 
dai seguenti tredici candidati alle elezioni per il 
rinnovo del Com.It.Es della Circoscrizione Con-
solare di Ottawa, indette con decreto consolare 

n.6/2014 per il giorno 19 dicembre 2014 :

AMMISSIONE DA PARTE DEL COMITATO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE
DELLA LISTA DENOMINATA “LISTA OTTAWA ITALIA” ELEZIONI PER IL

RINNOVO DEI COMITES DI OTTAWA 2014

Absent Pictures: #6 Di Brizzi Vito, #8 Mollica Carmelo David, #10 Palermo Francesco
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Di nonne e di nuvole
L’Università di Ottawa lancia il primo corso 
di italiano online con caratteristiche uniche 
al mondo, in collaborazione con l’Unitre 
dell’Alto Orvietano. 
Dove va l’insegnamento dell’italiano in 
Canada e in Nord America in generale? 
Alcuni dei progetti più all’avanguardia in 
questo settore si stanno realiz-
zando proprio qui a Ottawa, dove 
l’insegnamento dell’italiano si 
avvia ad essere una delle eccel-
lenze della nostra comunità. Molti 
dei nostri lettori  avranno già sen-
tito alla CHIN la pubblicità per il 
primo corso online (in realtà in 
modalità ibrida) di lingua italiana. 
Il corso offerto dall’Università di 
Ottawa, parte della nuova politica 
dell’ateneo cittadino, che si sta 
impegnando molto nel processo 
di informatizzazione di alcuni dei 
suoi corsi.  
Il progetto, che partirà a maggio 
del 2015,  è un corso di lingua 
italiana per principianti, aperto sia 
agli studenti dell’Università di Ottawa che a 
chiunque, nella comunità voglia apprendere 
l’italiano. Oltre a utilizzare l’insegnamento 
frontale e i tradizionali libri di testo, si uti-
lizzeranno anche materiali online e piatta-
forme online (come Blackboard Learn) a 
disposizione degli studenti in ogni momento 
e su ogni dispositivo.
L’insegnamento frontale, tenuto dalla docente 
Cristina Perissinotto, avrà luogo nelle prime 
tre settimane del corso, dopodiché gli stu-
denti studieranno tramite delle lezioni a dis-
tanza, create dalla Professoressa Perissinotto 
e dalla sua squadra. 
Com’è noto, una lingua s’impara parlandola, 
e a questo scopo la squadra di Ottawa, com-
posta dalla Professoressa Cristina Perissi-
notto e dai suoi due assistenti, Il Dr. Andrea 
Sau e il Dr. Vincenzo Sposato, si avvarrà 
anche dell’aiuto di un team italiano, con sede 
in Umbria. 
Questa è la vera novità di questo corso, unico 

al mondo per il momento. 
L’Unitre dell’Alto Orvietano, diretta dal 
Dr. Luciano Martelloni, ha avviato una col-
laborazione con l’Università di Ottawa per 
portare a termine questo progetto. Un gruppo 
di docenti e studenti dell’Unitre aiuterà gli 
studenti del corso di Ottawa fare pratica di 

conversazione a distanza, usando Skype o 
Adobe Connect. 
Cosa c’entrano le nonne e le nuvole? Per 
questo progetto, la Professoressa Perissinotto 
è stata ispirata dal cosiddetto “approccio 
minimamente invasivo all’apprendimento” 
lanciato da Sugata Mitra, docente di Tecnolo-
gie Didattiche all’Università di Newcastle, in 
Inghilterra. Mentre studiava l’apprendimento 
dei bambini in India, Mitra è giunto a due 
conclusioni importanti. Primo, i bambini sono 
in grado di organizzarsi, da soli o in gruppo, 
per imparare a usare la tecnologia informat-
ica, senza alcun aiuto da parte di docenti 
specializzati. Secondo, i bambini traggono 
profitto dall’incoraggiamento esterno di una 
persona adulta. Mitra ha descritto questo sec-
ondo aspetto come il “metodo della nonna,” 
vale a dire una persona che sia di supporto 
ed esprima entusiasmo nei confronti dei 
progressi degli studenti, invece di istruire 
direttamente.

Per valutare gli effetti di questo metodo, 
Mitra ha creato delle “nonne nella nuvola,” 
(grannies in the cloud): una rete di nonne 
disponibili ad aiutare i bambini, in collega-
mento su Skype.
Riportando questo metodo al contesto 
dell’insegnamento dell’italiano all’università 

di Ottawa, il progetto consiste 
nell’utilizzare l’idea di Mitra 
nell’apprendimento della lingua 
italiana. Pur non essendo bam-
bini, gli studenti iscritti al corso 
di italiano online potranno benefi-
ciare di collegamenti settimanali 
con l’Italia. A ogni studente verrà 
assegnata una “nonna” con cui 
potrà conversare, fare i compiti, 
fare amicizia, in italiano. Questo 
servirà agli studenti a sviluppare la 
conoscenza della lingua italiana, 
ma anche a sentirsi aiutati mentre 
fanno i primi passi nella cono-
scenza della lingua. Se tutto andrà 
bene, gli studenti saranno in grado 
di sviluppare contatti con la realtà 

italiana, con un posto particolarmente ameno 
e gentile come l’Umbria, con delle persone 
che li aiuteranno nell’apprendimento.
C’è da dire che non tutti i volontari dell’Unitre 
sono nonne: sono un gruppo uomini e donne, 
altamente scolarizzati, di età diverse. Li acco-
muna l’amore per la cultura e il desiderio di 
partecipare a questa avventura di apprendi-
mento della lingua italiana. Il corso inizierà 
con una classe-pilota di 25 studenti al mas-
simo, e coinvolgerà le “nonne” per i mesi 
di maggio e giugno del 2015. 
Per ulteriori informazioni: www.cristina-
perissinotto.com
Professor Cristina Perissinotto, Ph.D.
Associate Professor of Italian Studies
***on research leave until July 2015***
Coordinator of Italian Studies
Director of Medieval Studies
Vice-President of the Canadian Association 
of Italian Studies
http://www.cristinaperissinotto.org

5th ANNUAL STATIONS OF THE CROSS PROCESION
Good Friday, April 3rd 2015 10:30 a.m. Via Crucis

Procession of the Stations of the Cross 
starts from St. Anthony’s Church, down to 
Preston and Up Gladstone. There will be 
all the stations of the cross along the way.

We encourage everyone to join us at this 5th Annual Stations of the Cross Procession.

INFO: 613.236.2304 or 613.567.4532 0r www.staanthonyschurch.org
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 Finito il primo anno di governo, non è tempo di bilanci. 
Un anno su quattro, infatti, significa che siamo ancora a metà del 
primo tempo. Ma una prima verifica può essere utile tra di noi, 
che da anni ci diciamo le cose in modo schietto.
 La sintesi: il Paese si sta rimettendo in moto. L’Italia sta 
davvero cambiando verso, passando dal meno degli ultimi anni 
al più, ma proprio per questo adesso dobbiamo intensificare gli 
sforzi. Tutta la fatica di quest’anno rischia di essere vana se adesso 
non acceleriamo. Guai dunque a sedersi.
 L’Italia sta ripartendo. Lo vediamo da alcuni dati.
In un anno sono aumentati i posti di lavoro, più 134mila. Con le 
misure della legge di stabilità, zero tasse per chi assume a tempo 
indeterminato e con la riforma del lavoro (Jobs Act) sarà ancora 
più facile assumere. Il JobsAct aumenta le tutele per chi perde 
l’occupazione, ma soprattutto facilita le assunzioni, con buona 
pace di chi ha trascinato per mesi una polemica ideologica;
Lo spread non fa più paura: il decennale con i Bund era oltre 200 
nel febbraio 2014, adesso sta sotto i 90 e ancora non è partito il 
Quantitive Easing. Quando partirà lo spread scenderà ancora;
Il dollaro ha recuperato terreno sull’Euro e ci avviciniamo alla 
parità. L’Italia ha tutto da guadagnarne;
 L’Unione Europea sta attenta ai vincoli di bilancio ma final-
mente si torna a parlare di crescita e investimenti (piano Juncker) e 
la nostra battaglia sulla flessibilità ha visto dei risultati concreti (la 
comunicazione sulla flessibilità della Commissione Europea);
Mutui e compravendita di auto crescono a doppia cifra. Mercato 
immobiliare, consumi, indice di fiducia delle famiglie e delle 
imprese tornano al segno più dopo anni. Nel primo trimestre è 
probabile che il Pil torni positivo dopo decine di rilevazioni nega-
tive.
 Tutto questo deriva dalla solidità delle nostre riforme 
(l’elenco non comprende solo il mercato del lavoro ma spazia 
dai tanto criticati 80 euro fino alle misure innovative sulla legge 
di stabilità che ha abbassato le tasse per chi crea posti di lavoro 
e ridotto l’Irap) e dalla recuperata credibilità internazionale del 
Paese, che è un fattore molto importante per la fiducia dei mercati 
e quindi per l’economia reale. Ma naturalmente non basta.
 Il quadro economico non è mai stato così invitante: si aggi-
unga - e su questo noi non c’entriamo niente, ma siamo felici per 
gli effetti - che il costo del petrolio è molto basso e questo è un 
dato molto significativo specie per un paese con la nostra bolletta 
energetica.
 Insomma fuori torna a splendere il sole. Ma uscire di casa e 
mettersi in cammino dipende solo da noi. Per questo noi continui-
amo con decisione sulle principali sfide che abbiamo davanti.
 I) Riforme costituzionali. Superare il bicameralismo pari-
tario, ridurre i poteri delle regioni e semplificare il rapporto tra 
centro e autonomie, eliminare gli enti inutili. Ci siamo. Martedì 
andiamo alla camera con il voto finale della seconda lettura. Pun-
tiamo al referendum finale (perché per noi decidono i cittadini, 
con buona pace di chi ci accusa di atteggiamento autoritario: la 
sovranità appartiene al popolo e sarà il popolo a decidere se la 
nostra riforma va bene o no. Il popolo, nessun altro, dirà se i par-
lamentari hanno fatto un buon lavoro o no);
 II) Legge elettorale. Certezza del vincitore, ballottaggio, 
garanzia di governabilità, parità di genere, metà preferenze e metà 
collegi. Manca l’ultima lettura - quella finale - alla Camera;
 III) Scuola. In settimana concludiamo l’esame in consiglio 
dei ministri e presentiamo il disegno di legge al Parlamento chie-
dendo di discuterlo velocemente. Se le opposizioni non fanno 
ostruzionismo, ma provano a dare una mano anche migliorando 
il testo, non ci sarà nessun provvedimento di urgenza da parte 
nostra. Attenzione!!! mai vista tanta disinformazione come sulla 
scuola. Qui ci sono i tre video, in ordine, che ho fatto a settembre, 
gennaio e marzo su come abbiamo gestito La Buona Scuola. Per 
chi non ha tempo da perdere suggerisco di guardare solo l’ultimo 
ed è gradito un commento a matteo@governo.it;
 IV) Rai. In settimana iniziamo l’esame in consiglio dei 
ministri per chiuderlo velocemente. Poi la palla passa al Parlamento 
con lo stesso metodo della scuola;
 V) Riforma PA. In settimana la Commissione al Senato 
dovrebbe dare il via libera al ddl Madia. Poi aula. È una legge 
delega che introduce molte novità e dovrebbe semplificare il 
quadro. Nelle prossime settimane date un occhio a ciò che acca-
drà sull’innovazione.
 Vi risparmio l’elenco degli altri dossier, dal fisco alla giusti-

zia, dal terzo settore alle infrastrutture, dall’ambiente alla cultura, 
dalle liberalizzazioni all’università, dal sociale al turismo. Mi basta 
dirvi - per il momento - che ci stiamo lavorando molto, anche e 
soprattutto nei settori di cui i media parlano meno. E ribadisco 
che sul piano dei diritti metteremo la stessa determinazione che 
abbiamo messo e stiamo mettendo nelle altre riforme.
 Sappiamo di avere una questione Mezzogiorno ancora 
aperta. Al Sud la ripresa non è ancora arrivata e non sarà qualche 
decimale di punto a farci cambiare idea. Ho molta fiducia nella 
capacità di alcuni progetti simbolo di trainare la ripresa: in setti-
mana i parlamentari - che stanno lavorando molto più che in pas-
sato e a loro va la mia gratitudine - hanno approvato il DL Taranto. 
Penso dunque alle sfide legate a Ilva, ma anche a Bagnoli, su cui 
stiamo per nominare il commissario proprio nelle ore in cui fes-
teggiamo il buon lavoro che è stato fatto sulla Città della Scienza 
dopo il rogo di due anni fa, a Pompei, su cui vediamo finalmente 
i primi risultati, fino al porto di Gioia Tauro, ai progetti turistici 
e imprenditoriali siciliani. Anche se non saremo mai credibili in 
Sicilia se finalmente non sarà speso il miliardo già disponibile per 
le infrastrutture idriche e di depurazione che sono ferme da troppi 
anni.
 Sappiamo, insomma, che la situazione non è semplice. Ma 
anche se queste sfide sono bloccate da anni andiamo avanti tosti 
e decisi. Del resto questa è la legislatura in cui abbiamo portato a 
compimento scelte attese da decenni: la legge sulla responsabilità 
civile dei magistrati che aspettavamo dai tempi del referendum e 
di Enzo Tortora; la legge sulla cooperazione internazionale. Negli 
ultimi giorni poi abbiamo chiuso lâ accordo per la fine del segreto 
bancario con la Svizzera, Monaco e Monaco e Liechtenstein e 
spero presto anche con il Vaticano. È stato un lavoro lungo, ma ne 
è valsa la pena: per decenni la frase “portare i soldi in Svizzera” è 
stato sinonimo di evasione. La Svizzera era la via dâ uscita per chi 
voleva far sparire i soldi. Ora i soldi torneranno. Finalmente. La 
declassificazione dei documenti sul segreto di stato in una logica 
di trasparenza. 
 Mai come nel momento dell’elezione di Sergio Mattarella 
è stato chiaro a tutti che questo Parlamento ha la forza non solo di 
arrivare al 2018 ma anche e soprattutto di cambiare in profondità 
il sistema italiano. E se questo comporterà un attacco al potere 
di rendita di chi difende in modo tenace e ostinato lo status quo, 
beh, noi non ci tireremo indietro.
 Domanda che si fa sempre in questi casi.
Qual è stato il momento peggiore? Risposta. Tutte le volte in cui 
abbiamo dovuto affrontare una crisi aziendale. è vero che molte 
sono state risolte bene, a cominciare da Alitalia, e proseguendo per 
Electrolux, Ast di Terni, Lucchini a Piombino, Termini Imerese, 
la Ferriera a Trieste, solo per citare le più rilevanti. Ma il dolore 
di una donna o di un uomo che perde il posto di lavoro senza che 
nessuno lo aiuti è indescrivibile.
 Il momento migliore? È quello che deve ancora arrivare. 
Perché se fai politica con il cuore sai che non ti potrai accontentare, 
mai.
 Se possiamo portare questo primo carnet di risultati, ancora 
per me non sufficiente ma certo superiore rispetto anche alle mie 
aspettative, il merito non è mio. E non è nemmeno della squadra 
che mi aiuta. Lasciate che lo dica chiaro, per la prima volta: tutto 
il merito di questo lavoro è del 41% delle elezioni europee. Ci ha 
dato una forza straordinaria ovunque. Ce la dà in Europa dove 
siamo il partito più votato. Ce la dà in Italia in Parlamento. Ce la 
dà dentro il nostro partito, non come forma di ricatto ma come 
richiamo alla responsabilità (dobbiamo discutere e farci carico delle 
ragioni di tutti, anche di chi non ha la maggioranza, ma nessuno 
può permettersi di fermare il cambiamento che gli italiani ci hanno 
chiesto). Il 41% inchioda il PD a una grandissima responsabilità: 
rispondere agli italiani che vogliono tornare a sperare. E se è vero 
che molto è stato fatto, diciamo la verità: il m eglio deve ancora 
venire. E arriverà.
Pensierino della Sera. Buon otto marzo a tutte le donne, nessuna 
esclusa. Da chi fa lavori umili tutti i giorni, magari prendendo meno 
del parigrado uomo, a chi in questi mesi fa ricerca nello spazio 
come il capitano Samantha Cristoforetti. L’Italia è migliore grazie 
al vostro impegno. Proviamo a renderla ancora più bella, insieme, 
per essere un Paese di opportunità davvero pari, di opportunità 
per tutte e per tutti.
Un sorriso,
Matteo 
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Serata Italiana
Kidney Foundation Gala Night 

Semplicemente straordinaria e 
straordinaria nella sua semplicità.

Questa è stata la Serata di Gala 
organizzata in occasione della 
Raccolta di Fondi per la Kidney 
Foundation lo scorso 7 Marzo a 
Ottawa, presso la Sala San Marco, 
giunta alla sua 31^ edizione.

Impeccabile sotto tutti i suoi 
aspetti, dall’organizzazione, alle 

pietanze servite 
durante la cena 
ma, soprattutto 
per le finalità 
per cui la serata 
è stata organiz-
zata.

Con le intro-
duzioni della 
Chairperson Mrs. 

Anna Monteduro e  la supervi-
sione dei due Master of Cerimo-
nies, Mrs. Nadia Lappa e Mr. 
Ken Evraire, la serata si è svolta 
in maniera piacevole.

Tra gli Strascinati alla 
Bolognese e i l  Duo di 

Carne con salsa al Limone, è il 
momento del corpo di ballo; una 

trentina di ragazzi, appartenenti 
a una nota scuola di ballo della 
Capitale, al ritmo di un irresisti-
bile tip-tap, in una girandola di 
costumi colorati, ti riportano 
indietro nel tempo, all’epoca del 
Proibizionismo e del Charleston, 
che poi è il tema della serata.

Ricchissima la raccolta fondi 
con la lotteria.

Il sottofondo musicale è opera 
del Maestro Larry Pagliarello e, 
alla fine della cena, tutti in pista, 
sulle note della musica live della 
Espresso Band, per divertirsi fino 
a notte tarda.

Splendida serata, come quelle 
che difficilmente puoi dimenticare, 
grazie all’organizzazione di Brigida 

Aversi, Enzo Bertorelli, Olimipia 
Bevilacqua, Wilma Bianco, Rich-
ard Bosman, Laura Frangione, 
Mario Frangione, Bruce Hill, Carla 
Minoli-Lappa, Philip Murphy, 
Giuseppe Pasian, Rocco Petrella e 
Patrizia Tancorre; e naturalmente 
grazie ai volontari della serata, tra 
cui Claudio Pagani, Danielle Bellai, 
Dante Bellai, Dario Bellai, Maria 
Pavone, Maria Tancorre, Natasha 
Nadeau e Jarrett Allan.

Grazie a tutti allora e, arri-
vederci alla prossima edizione 
del Kidney Foundation, quella 
del 2016!

Antonio Giannetti

Centro Storico Italo Canadese
1026 Baseline Rd

Giovedi 23 Aprile alle 7 pm
Ingresso libero

Societa’ Dante Alighieri
Congresso Nazionale Italo Canadesi                                    

“25 Aprile 1945”
70mo anniversario della liberazione d’Italia

Presentazione a cura di Orazio Rizzi

FIREWORKS!!
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